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Prefazione 

Il nuovo lavoro di Ilio Raffaelli mette a fuoco un periodo di storia monta/cinese inedita 
delimitato cronologicamente e indagato prevalentemente nelle dimamiche politiche e nelle 
diverse fomie sociali che le presuppongono con un occhio speciale volto al socialismo 
monta/cinese dal 1892 al 1914. 

La scelta fatta non è casuale per chi come l'autore, nato e cresciuto boscaiolo, ha affinato 
nella lunga militanza comunista e nel trentennale ufficio al vertice dell'Amministrazione 
comunale di Montalcino degli anni Cinquanta-Settanta il fiuto per la politica e per gli uomini 
che vi si affaccendano. Altrettanto non casuale è la scelta di utilizzare quale fonte documentaria 
pn.ndpale la stampa locale del tempo che gli ha permesso di mettere le mani nel vivo delle cose. 

Ci riferiamo in primo luogo a Il Progresso, il quindicinale nato nel 1891 come organo 
della cooperazione monta/cinese che presto, passato di proprietà, cambiò rotta per diventare il 
portavoce del conservatorismo monta/cinese e di tutto il collegio elettorale sotto la direzione di 
quel personaggio che fu Adolfo Temperini, anticlericale, vero capo coro del conservatonsmo 
monarchico. Lattenzione del Temperini agli umori dell'opinione pubblica in generale, la 
puntualità nel rappresentare lo spirito dei tradizionali poten· egemoni, l'interpretazione sempre 
polemica delle istanze socialiste cui era unita la profonda avversione per quellt: liberali o 
cattolici che fossero, 'se la intendevano', a suo dire, con il socialismo e la sua apertura infine oltre 
i confini locali alla politica nazionale costituiscono nella sostanza una fonte documentan·a 
preziosa che l'autore non si è lasciata sfuggire. Fra gli altri pen·odici speciale è il nfen·mento al 
Libertas il quindicinale che, nato con l'Unione Popolare di Montalcino, fu l'organo ufficiale di 
questa coalizione di socialisti, cattolici e liberali progressisti che ebbe il governo 
dell'Amministrazione monta/cinese dal 1907 al 1913 distinguendo per grado d'evoluzi?ne la 
vita politica d/ cento anni fa. 

La formazione dell'Unione e la politica attuata, frutto della scelta nformista condivisa 
dalle sue componenti, costituiscono il centro del lavoro del Raffaelli. Propn·o alla vigilia della 
nascita dell'alleanza di governo del luglio 1907 l'autore ne percepisce il n·lievo ston·co 
seguendone la genesi risolutiva quando, dal gennaio di quell'anno, il vecchio e il nuovo si 
scontravano intorno alla necessità di risolvere il p,:oblema della direzione dell'importante 
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. . . 11 • d Il e . da una parte la resistenza di interessi particolari 
ospedale cittadino di S. :viaria e a roce. , . e della unzione comunitaria della 
consolidati e dall'altra l'istanza del recupero e dell espansi on . fi . . . . d l 

· he in altri obbiettivi posti a governo 
storica istituzione monta/cinese. Istanza espressa anc. . . 

· l • • h aveva guidato in forme certamente 
del/' Unione, nella quale sembra rinascere o spirito c. e ' 
diverse, la vita culturale e materiale della Montalcino comunale. . . . 

· , l l • etita sipuò dire ora messa in piena 
Fortunata stagione e stata questa, co pevo mente insegri ' 

l e l d · b' l d nte ,.,-np,presentata dall'affermarsi lento ma costante del 
uce. o mo i una para o a ascen e ,u ".I~~ . . d Il 
· · · 1 • • d • .-~ • to sociale dall'emancipazione e a 

partito socialista quale forza po tttca e t rt; eri men . , . . 
componente liberale progressista dal conservatorism~ mona~chtco, fav~~tt~ _ dal nuovo clima 

politico dell'età giolittiana, e dalle istanze che si affacciavano _ali i~i_z~o del _se~olo _nel 

cattolicesimo monta/cinese dove giungevano echi di possibili sbocchi politici del cristianesimo 

sociale (interessanti in proposito alcuni accenni dell'autore). 
La vicenda del progressivo dissolvimento dell'esperienza politica dell'Unione a partire dal 

191 O, offre poi all'autore la possibiltà di riflettere da una parte sulla tenace resistenza dei ceti 

conservatori al rinnovamento della società monta/cinese e dall'altra sulla crisi abbattutasi nel 

socialismo monta/cinese che minò dal di dentro l'esperienza politica stessa. Crisi questa la cui 

ragione sarà riconoscibile a posteriori nella vittoria della linea massimalista-rivoluzionaria 

dell'ordine del giorno Mussolini-Lazzari nel congresso socialista di Reggio Emilia del luglio 

1912 ma che il Raffaeli individua già grave all'interno della sezione socialista monta/cinese in 

occasione delle amministrative del 1 O luglio 191 O quando una parte dei socialisti dava vita a un 

"comitato operaio" in alternativa alla linea di appoggio all'Unione decretata dalla dirigenza 

della sezione del partito. Spaccatura esiziale proprio perché i socialisti erano stati la forza più 

importante nel raggiungere e sostenere quell'esperienza politica e che dava slancio 

all'opposizione conservatrice. Nel precoce abbandono del riformismo di una parte del socialismo 

monta/cinese e nel contraccolpo subìto dalle componenti cattolica e liberale l'autore fiuta già 

l'approssimarsi di quelle derive irrazionaliste che s'incroceranno prima con la guerra di Libia e 

la guerra mondiale e poi con il fascismo. 
Laffermazione della linea intransigente di Reggio Emilia portava sì nel 1913 alla 

vittoria del candidato socialista Bernardini nel collegio di Montalcino, ma nelle amministrative 

del giugno 1914 trionfavano i 'costituzionali', monarchici liberali e clen·cali sconfiggendo 

solennemente i socialisti. Angelo Cavaglioni, protagonista della coalizione nformista del 1907, 

era allora considerato «elemento dissolvente» del movimento socialista ed espulso dal partito. 

Poi sarà la Grande Guerra. Nascerà nel 1919 il Partito Popolare Italiano di don Stur~o. 

Nelle elezioni amministrative del/' ottobre del 1920 i socialisti monta/cinesi otterrano la 

s~lida ma~ior~nza nel Consiglio co"!'unale dove non troveremo alcuno dei protagonisti della 

linea massimalista e Angelo Cavaglioni sarà sindaco di Montalcino. Poteva nprendere il filo 
della politica riformista? 

A chiudere ogni possibile prospettiva am·verà presÌo il fascismo. 
Nel pomenggio del 28 marzo 1921 nella prima n·unione del 'V • d. h · • d. 

. , , , . , . ra.sczo t com attimento i 
Montalcino e redatto un memoriale diretto al sindaco che «ifia.scz· t • · d · 

. . . . . . . . s i, inqua rati tre per tre» 
recatisi al Municipio recapitano al Cavaglioni. Nel 'memorial , · h • • 

. . . . . . e erano ne teste con tono 
perentorio le dimissioni sue e della giunta. Nell'autunno seaue t ·1 D • J • 

ò n e i sene.se omenzco Lauaatl 

8 



è nominato commissario del Comune di Montalcino. 

Tornando alla 'stagione felice' dell'Unione Popolare si deve precisare che il programma 

di governo fu segnato da considerevoli conquiste: bastino la realizzazione dell'acquedotto dal 

Monte Amita, l'incremento considerevole della scolarizzazione, l'assistenza sanitari~ gratuita a 

larga parte della popolazione, fatti di cui il Raffaelli riferisce ampiamente. Ma a dare rilievo a 

quel periodo non appare secondario il fortunato incontro di uomini che di quella esperienza 

politica furono protagonisti: i socialisti Marcello Tozzi, «il divo Marcello» come lo definiva con 

una punta di veleno il Temperini nel suo Progresso, e il meccanico Angelo Cavaglioni, il 

cattolico Antonio Tamanti e il sacerdote don· Emidio Orsi, l'industriale liberale progressista 

Carlo Padelletti e Giovanni Costanti. Un giudizio che, spogliato delle malizie polemiche, appare 

il più confacente ad esprimere il senso profondo della condivisione di obbiettivi da parte di 

quegli uomini e la modernità, se non la sorprendente attualità, dell'intesa politica, il Raffaelli 

lo pesca proprio in bocca agli avversari dell'Unione stessa: «Lamministrazione popolare di 

Montalcino -scriveva nel 1907 il periodico conservatore senese I.:Alba- è un'accolta di elementi 

eterogenei i quali hanno l'invidiabile fortuna di andare d'accordo anche quando meno 

sembrerebbe possibile, si che non di rado conciliano la S.ma Trinità con il Grande Oriente, il 

Tricorno con il berretto frigio, lo spengimoccolo con il garofano rosso, le litanie con l'Inno dei 

lavoratori». Una condivisione di fondo, aggiungiamo, che, pur ancorata nei singoli soggetti ai 

valori distintivi, ispira l'azione di governo a principi etico-politici e culturali derivati dalla 

civiltà, dalla ragione e dalla coscienza umana. 

Bruno Bonucci 
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Capitolo 1 

Nascita del partito socialista a Montalcino 

I socialisti a Montalcino e in gran parte dei Comuni del collegio elettorale erano 
presenti fin dall'inizio del 1892. Nel periodico montalcinese Il Progresso del 17 gennaio 
1892 appare infatti un trafiletto diretto al corrispondente locale della Martinella, il ben noto 
settimanale socialista di Colle Val d'Elsa 1• 

Nel 1891 a Montalcino, a Buonconvento e a San Quirico d'Orcia si erano costituite 
le cooperative di consumo e possiamo considerare Il Progresso, stampato a Montalcino, 
come un organo della cooperazione come evidenzia il suo sottotitolo (Fig. 1). La 
cooperativa di consumo di Montalcino raccoglie immediatamente la simpatia della 
popolazione tanto che dopo la sua costituzione i soci sono 306, di cui 150 sono elettori2

• 

Il legame della cooperativa con i soci è profondo. Si organizzano feste, banchetti, 
cortei ineggianti alla cooperazione. I soci venivano convocati non solo per eleggere le 
cariche sociali ma anche per la nomina del magazziniere, il commesso odierno, 
dell'economo e del cassiere. Non sempre i voti per l'assunzione del personale erano . . unan1m1. 

Gli incassi del magazzino, come era chiamato allora lo spaccio della cooperativa, 
erano buoni, in barba alle previsioni degli oppositori della cooperazione. Il Progresso del 6 
dicembre 1891 scriveva non senza ironia: "questi magazzini cooperativi diedero nel mese 
di agosto, primo mese di apertura, un incasso di lire 1860,50 con lire 161,00 di utile lordo. 
Nel mese di novembre l'incasso è salito a L. 3839,803 con L.360,80 dello stesso utile3

• Ai 
profeti di sventura, agli scettici, ai pessimisti domandiamo se procedendo di questo passo, 

1 Per questo e gli altri periodici montalcinesi del tempo si veda l'Avvert~n~~ b~·btio~af!ca. . . . 
2 Si terrà presente che per la legge elettorale del 1882 godevano allora dei dinttl politici i maschi maggioren_ni 

o alfabeti cioè in possesso del titolo di studio almeno della terza elementare o che pagassero un censo annuo pan a 
circa lire 20. 

3 I.:incasso era una grossa somma per quei tempi. Per avere un'idea diremo che corrispondeva ad anni 9 e 
mezzo del salario del magazziniere, cui andava un salario annuo di 400 lire. 
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I . , , fc n altro mese di vita"• 
a soc1eta po tra avere orse u . data dal Prouresso: si riportavano 

, · r • Ila cooperazione, ò Larga era l 1n1ormaz1one su . . • d • · . d. B nto e San Quirico d'Orcia, ei congressi sulla 
notizie sulle cooperative i uonconve . 

. . . . . h I • • II' attività cooperativa. 
cooperazione articoli di nviste c e re ativi a fi • d • • t, b 

Nel numero del 20 dicembre 1891 si legge una ~re ~gurazione di u~a soc;e a dasat~ 
. . d. • apporti diretti con la pro uzione, 1acen o, s1 

sulla cooperazione di consumo me iante i r 
dice, 

• • • · · d · b.ti dal piccolo commercio destinato a sparire 
nsparm1are a1 soci 1 gua agni assor i . 1. 1· 

• M 1 • bbene nel Mondo intero. Anche g i attua 1 
e ciò non soltanto a onta cino se . . . 
· · d'' d · h tutti a vantaggio del capitalismo sfruttando 11 lavoro sistemi 1n ustne, c e sono 
· · à d' erai dovranno sparire una buona volta, per essere di una gran quanttt 1 op , . . . , 
· · · d 11 t. di' Lavoro formate dagli operai stessi. E del suolo e sost1tu1t1 a e coopera 1ve . . . 

e l h d ·1 desi·mo Esso dovrà mercè le cooperative d1 Produzione 1ata e c e succe a i me . 
divenire a poco a poco proprietà di chi lo lavora e non rimanere sempr~ nelle m~~i 
di pochi gaudenti mentre si trovano sul lastrico m_età delle clas~1 lavoratnc1. 
Questa immensa riforma sociale si ripromette la pacifica cooperazione che non 
vuole saccheggi, non cagiona disordini nella società, non dà fastidi agli uomini di 
Stato, non entra in segrete associazioni, non commette violenze, non ~ovverte gli 
ordini, non invidia onori, non accetta doni, non chiede favori, non viene a patti 
con i pigri, né rompe fede agli industriosi. E dire che havvi ancora chi osa 
chiamare inique le leggi che fanno alle società cooperative qualche leggera 

. concessione. 

I.:U nione Cooperativa di Montalcino aveva anche carattere politico e partecipava alle 
elezioni amministrative. Infatti nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale del 26 
luglio 1892 presentò una propria lista di sette candidati. Allora il sistema elettorale 
amministrativo prevedendo le elezioni a scadenze alternate di una parte dei consiglieri 
comunali e provinciali in carica dava alla· lotta locale quasi un ritmo annuale. 

Il programma elettorale amministrativo dell'Unione Cooperativa, i cui toni sono 
marcatamente socialisti era finalizzato 

a dare sviluppo per mezzo del Comune alle società cooperative in genere, e aprire 
il cre~ito ai lavor~tori _e di convertire o far sorgere istituzioni a loro vantaggio. 
Quelli che molti chiamano questione sociale, ma che non è se non la 
rivendicazione dei più sacrosanti' d1'r1'tt' d I I • 1• • • . . 1 e pro etano, s impone oggi con maggior 
forza ma non solo 1ng1usto ma pericoloso sarebbe ostacolarla. Del resto mentre 
diciamo così non intendiamo nemme h 1· · · . . . . . . no approvare e e g 1 operai per raggiungere 
1 l~r~ sc~pi ~sin~ mezzi violenti. Il miglior mezzo, a veder nostro, per abbattere il 
P~IVl!egi~ e I egoismo c_h~ fino~a trovasi radicati nella costituzione sociale, è quello 
d1 conquistare le amm1n1straz1oni pubbliche con la corza eh . . d 11 . , 
d 11 d l . 1• e c1 viene a a santtta 

e a causa e a la maggioranza dei suffra • (Il p . gi rogresso, 1892 giu. 19). 
Il successo elettorale andò all'Unione e · • 

fì 1 • C . ooperat1va. Di sette nomi presentati sei 
urono e etti: amillo Galassi, Salvatore Ter • o · B • • . 

zi, raz10 r1d1g1, Enrico Fommei4, Enrico 

4 Enrico Fommei, fondatore e direttore del p c. 
rogresso iu la ment d Il . . . 1ì • e e a cooperativa di cui era segretano. uru 
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Del Fa, Pietro Bindi. La soddisfazione per la vittoria fu espressa d 1 . . d 
. . " . a mo t1 soci ella 

cooperativa che si recarono al magazzino sociale ed a proprie spese lo ·n . 
· d. · b.l ,, 1 um1narono 

sfarzosamente in segno i giu i O • I due consiglieri di minoranza elett. fu ·1 . . . . 1 rono 1 conte 
Giuseppe Placidi, _proprietario della tenuta di Poggio alle Mura e il commerciante 
Benede~to ~esca~or1. on ebbe_ro. voti sufficenti per essere eletti Mario Ricci possidente, 
Ferruccio Biondi possidente, V1eri Padelletti possidente, Raffaello Padelletti possidente, e 
altri5. 

Di fronte alla simpatia crescente che la cooperativa di Montalcino andava 
racc~gliendo fra l~ po~~la~ione ecco ~he i suo~ potenti avversari trovano il modo per 
'tagliarle le gambe . A cio c1 pensano gli esercenti montalcinesi riuniti in Consorzio e che 
avevano dal Comune l'appalto della riscossione del dazio consumo, imposta che allora 
veniva pagata a favore deì Comuni su quasi tutte le merci. Il presidente del consorzio 
sapeva che la cooperativa non pagava il dazio consumo sulla vendita della carne suina 
macellata e sul vino. 

La legge sulla cooperazione dell' 11 agosto 1870 era certamente arzigogolata. 
Stabiliva che l'esenzione del pagamento del dazio consumo era concessa solo a quelle 
cooperative i cui soci in maggioranza appartenessero alla classe povera e lavoratrice. Il 
Progresso del 17 luglio 1892, riassumendo in un lungo articolo la varie sentenze che in 
Italia erano state pronunciate sulla legge della cooperazione, concludeva con queste parole: 
"Finchè i deputati in maggioranza saranno avvocati, le leggi rimarranno nella massima 
parte anagrammi". Fatto sta che il presidente del Consorzio della riscossione del dazio 
consumo cita in Tribunale la cooperativa di Montalcino per ottenere da essa ·il pagamento 
dell'imposta, sostenendo che la cooperativa era formata in maggioranza da soci "abbienti e 
facoltosi e solo una minoranza appartenente alla classe povera e lavoratric~". 

I soci della cooperativa si riunirono in assemblea e dopo ampia discussione votarono 
alla unanimità un ordine del giorno che autorizzasse il loro presidente a "stare in giudizio 
per qualunque grado di giurisdizione nella causa intentata all'Unione Cooperativa con 
citazione del signor Torello Lardori presidente del Consorzio tra gli appaltatori del dazio 
consumo di Montalcino". Era presente all'assemblea l'avv. prof. Rodolfo Calamandrei del 
foro di Firenze, patrocinatore della cooperativa6 il quale riferendosi alla citazione: "Ebbene 
se io potessi, vorrei condurre tutti voi qui presenti dinanzi ai giudici senesi e mostrar loro, 
se le vostre facce le vostre esteriorità tradiscono lo stomaco adiposo e la borsa piena del ' . . 
gaudente ovvero il travaglio diurno dell'operaio" e sottolineava "i benefici, economici~ 
politici e morali portati ai popoli dalla cooperazione il cui ultimo scopo è quello di 

gli articoli a favore e sostegno di questa istituzione, pubblicati dal quindicinale, erano scritti da lui. N:lle pagin~ 
seguenti leggeremo le cronache della campagna elettora_le p_er le elez_ioni politi~he d~l 18~2, ~uan~~ il Fommet 
sosterrà il prof. Giacomo Barzellotti, candidato nel collegio d1 Montalcino che un1_co dei tre 1n !.1sta,_ s1 1mpeg~ava a 
sostenere i diritti della cooperativa. Il Fommei era il bibliotecario comunale, arnv~to quell impiego tramite un 
pubblico concorso. Cosa rara per quei tempi. Morì nel febbraio 1894. Alla direzione del Progresso e come 
bibliotecario comunale gli subentrerà allora Adolfo Temperini. 

5 Il Progresso , 1892 lug. 3. . . · 
<, Era questi il padre del Piero che sarà uno degli artefici della nostra Costituzione repubblicana. 
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d. 1 b · d' classe come le barriere fra gli stati per inaugurare l'era della 
1struggere e arnere 1 , 

fratellanza umana"7
• • 

Il Tribunale di Siena accolse pienamente l'iStanza del consorzio del dazio consumo 
• • d 11' pertura dello spaccio 

dovuto dalla cooperativa fin dal pnmo giorno e a . . • . . 
Il ricorso in appello dell'Unione ebbe una risonanza nazionale. Nel quotidiano 

romano La Tribuna, riportato dal Progresso del 17 lu~lio 1892 . si. legge in una 
corrispondenza da Firenze: "Vogliamo sperare che la Corte d Appello di Firenze prenderà 
in serio esame il ricorso, perchè con la convalidazione della sentenza non sono le sorti della 
società di Montalcino che verranno colpite, ma quelle di tutte le società del genere". Anche 
la Corte d'Appello di Firenze condannò la cooperativa di Montalcino dichiarando che "non 
è da comprendersi fra le società le quali secondo il penultimo capoverso dell'art. 5 della 
legge 11 settembre 1870 non sono tenute al pagamento del dazio consumo". La sentenza 
fissava inoltre in lire 1 O 11 le spese giudiziare a carico della cooperativa di Montalcino che 
unite alle altre 1000 lire che doveva pagare al consorzio per il dazio consumo per la merce 
venduta e non· daziata, superavano le 2000 lire. Conosciuta la sentenza del tribunale 
fiorentino Il Progresso scriveva: "La sentenza è tale da permettere alla cooperativa ancora 
pochi giorni di esistenza". A parte il pagamento delle grosse cifre la cooperativa si impoverì 
anche socialmente, culturalmente ed economicamente. Dovettero cambiare lo statuto 
sociale e stabilire che i soci devono appartenere tutti alla classe lavoratrice e non vendere 

. ' . . . p1u carni suine, vino, ecc. 
Anche Il Progresso cambia il sottotitolo abbandonando il connotato distintivo di 

"giornale amministrativo commerciale e di propaganda cooperativa" per una sottotilazione 
ideale: Il Progresso è la legge del Mondo (G. Mazzini) e Scopo del progresso è il bene del 
maggior numero (C. Cantù). 

Il tema della cooperazione, nei comuni di Montalcino, Buonconvento, San Quirico 
d'Orcia, restava vivo nel Progresso dove si poteva leggere l'affermazione di Charles Dilke, 
"il vangelo della cooperazione dovrebbe essere predicato come il vangelo di Dio". Fu poi al 
centro della campagna elettorale che si tenne per le elezioni politiche che si svolsero 
nell'autunno del 1892. 

Si presentarono allora nel collegio di Montalcino tre candidati. I.:avv. Ferdinando 
Mecacci monarchico liberale filogovernativo, sostenuto anche dai cattolici Gaetano 

Malen~t~i direttor: del quotidiano fiorentino Fieramosca espressione di ambie~ti politici 
fiorentini_ e romani, s~stenitori di Francesco Crispi, e il prof. Giacomo Barzellotti8 liberale 
m~narchico progressista. Il Progresso sostenne il Barzellotti con la candidatura ottenuta 
prima dalla stragrande maggioranz d 1 • l • · · · · l a eg 1 e ettor1 montalc1nes1 presenti 1n assemblea ne 

7 Il Progresso , 1892 feb. 2. Il Dilke (1843-1911) de utato • . . . . · er 
divenire poi conservatore. ' P inglese, fu 1n ong1ne radicale repubblicano P 

8 Giacomo Barzellotti sarà nominato senatore • 11'. • . · h 
che trascinarono l'Italia nella prima guerra mond. 1 ( 1~ ;~tal; inizio del ~ovecenro. Durante le vice~d_e poliu~ -~ 
"Meglio della Camera si comportava il Senat dia e .

1 1 
- 18) fu neutralista. Così scriverà di lui Lu1g1 Albert101

: 
. o ove 1 so o G Ba Il • • 1 . . la tesi 

neutralista e ad accusare il governo e soprattutt 1 • r~e ott1 s1 a zava a difendere a viso aperto 
la rappresentanza della opinione pubblica co 

O 
a stampa che nell assenza dei grandi partiti politici aveva u~~rpalt; 

Bologna 1952 p. 128). mpromettend0 la neutralità" (L. Albertini, Venti anni di vita po/ruca, • 
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, ' • : ,. . , ' ' 'h 

• ,., • -~.. ... '1 !: 
I ,I.,, ','fR{,t.:~ ' ,'.f" 
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Fig. 1. Il Progresso (1891 dic. 6). Primo numero- del quindicinale fondato e diretto dal bibliotecario 

comunale Enrico Fommei, segretario dell'Unione Cooperativa. Come avverte il sottotitolo, il periodico 

nacque per sostenere la cooperazione. I dati delle tre serie dell'edizione si vedano nell'Avvertenza 

bibliografica. 
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. . . . ntro tenuto a Torrenieri dai rappresentanti di t .. 
d 1· Ar I e poi in un inco Utti i 

Teatro eg 1 trus • ne fu approvato un appello che Il Progresso r· 
Comuni del collegio. In questa occas10 tponò 

con gran rilievo (Fig. 2). h ·1 B Il • d I 
d I • d. sappiamo c e 1 arze ott1, urante a campa 

Dalle cronache e per1o ico . . gna • 
. 1 posizione della U n1one Cooperativa nel contenzio 

elettorale, che aveva sostenuto a . . . . so 
. . d 1 d • umo additava naturalmente alle classi popolari Io spirit 

contro 11 Consorzio e azio cons ' . . . . . o 
. . . . 1 t carattere cooperativo, r1vend1cava la r1duz1one delle spes 

d1 assoc1az1one spec1a men e a . . . . . . ". e 
.
1
. . 1 

.d . d Il ferma di 36 mesi per 1 g1ovan1 sotto le armi e definiva infausta 
mi itari, a n uzione e e . , . . , 
,. fì . ,, h el 1890 aveva dato faticosamente all Itaha la colonia d Eritrea 

1 impresa a ncana e e n . . . . . . , . . , • 

I fi . d. 1 ri·costruzione dei partiti poht1c1 e l 1ndenn1ta parlamentare per i 
n 1ne nven 1cava a . . . , . 

d . " h' a«ermava _ senza di essa agli operai r1marra sempre chiusa la via del 
eputatl pere e - uc 

Parlamento". 
Fra gli elettori montalcinesi che firmarono l' appell~ per votare ~arzellotti non 

figurano certo i grandi possidenti o i ceti ~gi~ti,_ ma ~l~tt~r1 appartene~t1 al cet? medio 

cittadino, intellettuali, insegnanti, profess1on1st1, art1g1an1 o filantropi come i fratelli 

Francesco e Giovanni Capitani9• Per il voto a Barzellotti- si pronunciarono tutti i soci della 

Cooperativa di Consumo di Buonconvento, il presidente di quella società operaia di mutuo 

soccorso e i sindaci di Sinalunga e di Trequanda. Si terrà presente che allora il sindaci 

appartenevano sempre alle classi ricche. Infine per la prima volta gli operai montalcinesi 

prendevano parte alla campagna elettorale a sostegno dei loro diritti appoggiando il 

Barzellotti (Fig. 4). 
Ferdinando Mecacci durante la campagna elettorale pubblicò un bollettino 

I.:Elettore. I rappresentanti più in vista del suo comitato elettorale erano i montalcinesi 

Orazio Brigidi e Vieri Padelletti appartenenti a due ricche famiglie di possidenti. Il 

programma di Mecacci fu di completo appoggio alla politica governativa impegnata a 

"studiare ben volentieri le riforme sociali ma a patto che non si intenda sostituire le classi 

privilegiate". Sui problemi locali egli sostenne l'azione del Consorzio dazio consumo 

contro la cooperativa attraendo a sé i voti della categoria che rappresentava una non poca 

p~rte del corpo elettorale di Montalcino. Anche il Malenotti pubblicò un proprio bollettino 

diretto agli elettori del Collegio il Corriere Elettorale. Il suo programma filogovernativo, si 

batteva contro l'indennità ai parlamentare che "verrebbe a costare all'erario un paio di 

milioni di lire". Sulla vertenza consorzio - cooperativa sostenne le ragioni del primo. 

* * * 

Nella lotta elettorale scesero in campo h • · 1. • 1 'd • 1·eme 
. . . anc e i socia 1st1, con una uc1 a e 1ns 

non settaria pos1z1one: 
"Il gruppo socialista si è dich • . 

I d
.d tarato contrario ad appoggiare come partito 

qua unque can 1 atura che muova d . . 
a concetti diversi da quelli formulati dal 

9 I Capitani qualche anno dopo lasceranno ·11 . . ei 
tempi che superava ampiamente l'ammontare del b·/ 0

~
0 patrimonio, oltre 120 mila lire, enorme somma p_er q~ 1 

con l'obbligo di istituire a Montalcino il ricovero d.1 anc•~-d~l, Com_une di Montalcino, alla Congregazione di Cant• 
1 men tetta per 1 vecchi bisognosi. 
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Fi?. 2-Il Progresso ( 1892 ott. 30). La prima pagina è un manifesto a sostegno del candidato avv. 
Giac?mo Barzellotti dell'Unione Cooperativa alle elezioni politiche dell'autunno 1892. Il 
candidato fu sconfitto non guadagnando neanche il ballottaggio. 
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I PRIMI SOCIALISTI A 
MONTALCINO 

I fratelli Giovan Battista, Marcel!ol. e 
• una fam1g 1a 

Luigi Tozzi, appartenen.t~ a narono nella 
montalcinese benestante, s1 impeg I . 

Il • I ppo de partito fondazione e ne O svi u · 
socialista di Montalcino. Nhon .t?.s::i:~::n~i 

c'è da scommettere c e 1 . 

Mma l . o" che partecipò, insieme ad altn 64 onta c1n . l 
dele ati provenienti da tutta Italia a . te~zo 

g o clandestino del Partito socialista congress . e 
italiano tenuto a Parma il 13 gennaio 1895 iosse 
uno dei fratelli Tozzi. I fratelli dovevano e~ser~ 
amati e stimati dai lavoratori e dai Montalcinesi 
in generale. Giovan Battista fu il pri~o 
consigliere comunale socialista di Montalcino 
nel 1895 (Fig. 3) e sempre si deve essere 
impegnato per le sue idee. Ci corre l' obblig? di . 
riportare quanto si legge nel Libero Pensiero~ 
del 2 novembre 1924 annunciando la morte d1 
Giovan Battista Tozzi di 63 anni. 

"I funerali imponentissimi nonostante là pessima 
stagione, dissero di quanta simpatia era circondato 
questo libero pensatore e quanto p~ofo~do 
compianto abbia suscitato la sua dipartita. 
Parteciparono al trasporto il Corpç> musicale, la 
Cooperativa di lavoro e la Cooperativa di consumo 
"La Popolare" con i rispettivi vessilli e seguiti da 
numerosi soci e da uno stuolo infinito di amici e di 
estimatori [ ... ] La classe lavoratrice rese ali' estinto 

un • superbo tributo di rimpianto inter 
b . venend . massa al trasporto. E en meritava Giov . 0 1n anni lo . giovinetto precocemente consapevole . Zzi: . . , egh andato poeticamente rincorrendo con lo s era 

Purissimo l'astro tremulo che gli aveva attr guardo 
l . aversat l'anima. In que raggio aveva letto un gi 0 

L. b ... E . orno la 
Parola 1 erta. , raro esempio di sald· . . issuno carattere, a questo grande ideale sempre 1 r:. d • vole ispirarsi, con la sua 1e e è vissuto ed è mono". 

Il lettore vada con la mente al novemb 
1924. Il fascismo italiano aveva rialzato la tes;e 
dopo il delitto Matteotti del giugno d~ 
quell_'a?n~ i~ponendo _il silenzio tutti gli 
uomini liberi. Il cronista del quindicinale 
montalcinese scrivendo "libertà" mandava un 
messaggio a non venir mai meno ai propri 
ideali liberi che erano stati il patrimonio del 
Tozzi durante la sua vita. 

Di Marcello parleremo ampiamente più 
avanti e in particolare per _la grande svolta 
politico amministrativa del 1907 della quale fu 
il principale artefice. Il Tozzi, con il cattolico 
Giuseppe Tamanti, il sacerdote don Emidio 
Orsi i liberali Carlo Padelletti e Giovanni 
Cos:anti dettero vita al quindicinale Lihertas e 
crearono "l'Unione det partiti popolari". La 
coalizione • conquistò l'amministrazione 
comunale, sconfiggendo la coalizione 
conservatrice che aveva diretto il Comune con 
l'Unità d'Italia del 1861, facendo uscire 
Montalcino definitivamente dal medioevo 
grazie all'attuazione di un programma di 
rinnovamento e di sviluppo culturale 
economico e sociale. Un doloroso fatto uman~ 
colpì la famiglia Tozzi il 21 febbraio 1896. Mon 

programma dei lavoratori italiani preferendo al momento attuale l'astensione. 
Individualmente però i socialisti potrebbero appoggiare anche una candidatura 
democratica più temperata, che pur non accettando le conclusioni del congresso 

• • di Genova'0 in quanto si riferisce alla lotta di classe e alla conquista dei potcn, s1 
proponesse di sostenere il disarmo, le otto ore di lavoro, l'imposta progressiva e 
l'indennità dei deputati"11 • 

I risultati del primo turno elettorale che si svolse il 6 novembre 1892 e quelle dd 13 

• 
IO Il • • 1· G r . raniio partito socia 1sta nacque a enova nel 1892 con il nome di Partito dei Lavoratori lta 1•01 e 

successivo prese_ il nome di Partito Socialista Italiano. 
11 // Progresso, 1892 ottobre 16. 
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Luigi di anni 24. Il Progresso del 5 marzo 1896 
dando notizia del funerale scrisse: 

AJ trasporto della salma, in forma strettamente civile, 
intervennero una rappresentanza dell'Unione 
Operai~ alla quale l'estinto apparteneva. Al cimitero 
parlò di lui l'operaio Vincenzo Anghirelli. La 
famiglia Tozzi anzichè fare solenni funerali ritenne 
far cosa gradita e più accetta alla memoria del povero 
defunto elargendo lire 50 all'Asilo Infantile e lire 
150 all'Unione Operaia di mutuo soccorso. 

Lire 200 allora rappresentavano una 
grossa cifra se pensiamo che la paga giornaliera 
di un muratore era di lire una. 

Alessandro Brigidi consigliere comunale 
socialista nel 1895 aveva partecipato alla presa 
di Roma nel 1870. Discendeva da una famiglia 
di patrioti risorgimentali. Suo zio Sebastiano 
Brigidi, nel 1833 era scritto alla Giovane Italia 
di Mazzini. Fu deputato di Montalcino alla 
Costituente toscal?-a durante il governo del 
triumvirato Montanelli, Guerrazzi e Mazzoni 
(1848-1849). Sebastiano Brigidi è presente nel 
Dizionario del risorgimento italiano, Istituto 
Treccani di Roma, Roma 1931. 

Fig. 3. Giovambattista Tozzi. Il maggiore 
dei tre fratelli che fu il primo consigliere 
socialista eletto al Consiglio comunale di 
Montalcino nelle elezioni arnrninistative 
del 1895. 

novembre per il ballottaggio, furono pubblicati dal Progresso del 20 novembre 1892 (Fig. 5). 
Intanto un dato balza agli occhi. Al primo turno votarono in tutto il collegio 2425 elettori 
il 64,88%, al secondo turno votarono 2725 il 74,15%. Quasi il 10% in più. II·Barzellotti fu 
sconfitto e non arrivò neanche al ballottaggio al quale presero parte il Mecacci, che fu eletto 
deputato, e il Malenotti. 

Il Barzellotti inviò una lettera al Progresso: 

Cari amici, mi tengo ad altissimo onore essere stato vinto con voi, che siete la parte 
politicamente migliore e più progressiva; d'aver contribuito a rafforzarla, ad 
accrescerla nel Collegio col mio programma, unico dei tre veramente liberare 
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democratico senza reticenze. Esso vincerà un giorno perchè ha con sè l'avvenire. 
Vi ringrazio e saluto (// Progresso, 1892 nov. 20). 

Il Progresso nel numero citato dava µna spiegazione della sconfitta del Barzellotti. 
Dopo aver detto che il Barzellotti ebbe la maggioranza dei voti a Montalcino, 
Buonconvento e Sinalunga, località dove "il nostro elettore fu più disciplinato", 

. 
proseguiva: 

Il nostro partito scese in campo agguerrito. Avvenne l'urto. Dalla nostra parte i 
principi. Dalla parte avversaria i principi mancavano ma erano stati sostituiti da 
altre armi potentissime: gli spezzoni d'argento'2, e gli interessi coalizzati. E l'urto 
fu tremendo, e gli spezzoni d'argento specialmente fecero meraviglie. [ ... ] Se gran 
parte del nostro elettorato ha defezionato questa volta dinanzi al denaro, ciò non 
toglie che debba venire un giorno in cui la moralità finirà per trionfare sulla 
corruzione, di cui le classi popolari sono ora facile preda . 

Il -voto degli elettori di San Quirico fece discutere Il Progresso e i socialisti di quella 
località. Ecco i fatti. Al primo turno del 6 novembre 1892 gli elettori erano 159, votarono in 
79 (49,68%). Al secondo turno del 13 novembre votarono 119 (74,82%), il 25% in più 
rispetto al primo turno. Un socialista di San Quirico, tale Arbagal, scrisse un articolo che 
Il Progresso pubblicò il 4 dicembre 1892. 

Arbagal dava una spiegazione del voto sostenendo che i socialisti, al convegno 
democratico di Torrenieri del 14 ottobre, il convegno che proclamò la candidatura di 
Barzellotti, si dichiararono astensionisti: 

e astensionisti rimanemmo fino in fondo, malgrado che all'ultima ora, cedendo 
ad allucinazioni inesplicabili, parecchi fra gli amici dei paesi vicini entrassero 
risolutamente nelle file barzellottiane e ci consigliassero di seguire il loro esempio, 
facendo appello persino alla disciplina di partito. Non senza tacere però -
proseguiva - come fra i due ballottaggi fosse da augurarsi che la vittoria toccasse a 
Mecacci. Prima di tutto perchè la qualità sua d'impiegato poteva affrettare la 
vacanza nel collegio e rendere posssibile un'altra battaglia. E poi perchè le 
mediazioni sull'Elettore ci avevano convinti che a cercare fra mille non si sarebbe 
potuto scoprire avversario meno pericoloso, peggio armato, più esilarante del 
professore di Genova [il Mecacci]. 

Il Progresso aveva buon gioco nel rispondere nello stess.o numero ad Arbagal: 

La censura fatta dall'articolista ai radicali di Sinalunga e di altri paesi del Collegio 
di essersi schierati per Barzellotti è ingiusta, imperocchè essi agirono in tal modo 
( e lo sanno tutti) soltanto per protestare contro l'oscena imposizione di un 
candidato clericale, di quel candidato, il Mecacci, poi vedi fatalità che doveva 
essere portato sugli scudi dai socialisti di San Quirico d'Orcia. 

12 Erano d'argento allora le monete da una, due, cinque e dieci lire. 
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Dall'inizio dell'ultimo decennio dell'Ottocento con la nascita della cooperazione a 
Montalcino, Buonconvento, San Quirico d'Orcia, la pubblicazione del quindicinale Il 

Progresso e la nascita del partito socialista, la società montalcinese e quella dei Comuni del 

collegio elettorale, cambiava profondamente: sarà scossa l'indifferenza della popolazione e 

la vita locale sarà collocata nel quadro di una visione nazionale. 
Dopo le elezioni politiche del 1892 i socialisti saranno protagonisti dei più salienti 

avvenimenti pubblici. Come vedremo più avanti nelle successive elezioni politiche la lotta 

non sarà più fra candidati liberali monarchici di varie estrazioni, conservatori, moderati e 

progressisti ma sarà presente il candidato socialista, riscuotendo sempre una larga 

affermazione elettorale, che nel 1913, conquisterà il collegio. 
I socialisti dovevano rappresentare fin dal loro sorgere una spina nel fianco per le 

classi dominanti locali. Il Progresso con il gennaio 1895 cambierà linea politica come aveva 

cambiato il sottotitolo: "Giornale monarchico" e diverrà l'organo del partito monarchico 

liberale del collegio. Così quasi in ogni numero il periodico scriverà sui socialisti, dando 

notizie di avvenimenti internazionali, nazionali e locali, additandoli come il pericolo 

numero uno per l'umanità. Né ripetutamente saranno risparmiati toni irridenti e 

sprezzanti come nel numero del 18 agosto 1895, ricordando Friedrich Engels (1819-1895), 

scriveva che esso fu 'socio' di Karl Marx (1818-1883) nel diffondere la "base del socialismo 

scientifico nel mondo [ ... ] substrato [ ... ] che ci dovrebbe condurre alla panacea di tutte le 

infermità sociali", per concludere che la verità era che "il socialismo nel suo complesso ha 

la religione del ventre". Il direttore Adolfo Temperini appoggerà tutte le leggi liberticide e 

la messa fuori legge del Partito Socialista Italiano nel 1894 voluta dal capo del governo 

Francesco Crispi. Derideva, il Temperini, la proposta socialista delle otto ore di lavoro, 

ironizzava sulla proposta della terra ai contadini, definiva "sciocchezze" quanto leggeva in 

un volantino socialista sul diritto al lavoro. 
• Come intese condurre il giornale il Temperini è scritto chiaramente nel numero del 

10 maggio 1895: 

"Perché abbiamo dato battaglia ai partiti estremi, il Libertas di Siena e La 

Martinella di Colle Val d'Elsa, tirano a palle infocate contro Il Progresso. 

Evidentemente i due giornali socialisti si sono prefissi di intimidirci. Non 

riusciranno nell'intento: amici dell'ordine e devoti alle istituzioni nazionali, noi 

non diserteremo mai il nostro posto di combattimento e di lotta contro i partiti 

sovversivi. Non siamo razza di vili, non abbiamo una fibra troppo debole e fiacca, 

perchè i turiferari del bardo credano a cuor leggero, che le loro insolenze, i loro 

sfoghi rabbiosi possano incuterci la paura e demolirci. Basti dire che noi 

manteniamo tutto quello che pubblichiamo nel precedente nunero del giornale". 

Era il periodo delle leggi eccezionali e autoritarie, dello scioglimento delle 

associazioni operaie e del Partito socialista italiano voluto dal governo di Francesco Crispi. 

Il periodico che aveva sposato in toto la politica crispina, si scagliava violentemente contro 

i socialisti arrivando a definire "delittuosa la loro propaganda" e li riconosceva colpevoli di 

aver difeso la legalità democratica contro la violenta repressione governativa scatenata in 
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